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Art. 11 - Bilanci Urbanistici: modalità di redazione e formazione 

    (artt. 15-23 LUR) 

1 - Il Bilancio Urbanistico ha come obiettivo la verifica dello stato di attuazione della 

pianificazione vigente sia dal punto di vista quantitativo, sia dal punto di vista 

qualitativo (attuazione degli standard), esso è atto tecnico amministrativo necessario 

per la formazione del Regolamento Urbanistico di cui all'art. 16 della LUR, dei Piani 

Operativi di cui all'art. 15 della LUR, per l'aggiornamento annuale dei Rapporti 

Urbanistici di cui all'art. 23 della LUR, per la formazione delle Relazioni Urbanistiche al 

Programma Triennale delle 0O.PP. (ex legge 109/94), di cui all'art. 37 della LUR. 

2 - Il Bilancio Urbanistico si compone di due parti: 

a) - la prima descrive, separatamente per la parte attuata e per quella programmata 

dell'impianto urbano: 

- la dotazione, l'estensione e lo stato d'uso dei servizi, delle attrezzature e delle 

infrastrutture di base di livello comunale esistenti; 

- la dotazione espressa in mq e mq/ab degli spazi destinati dal Piano vigente alla 

parte pubblica della città (SRAU - standard DM 1444168); 

- individua gli immobili di proprietà pubblica distinti per soggetti proprietari 

specificandone l'uso, il grado di utilizzazione e la destinazione di Piano, con 

particolare riferimento alle dismissioni ed agli usi impropri. 

 b) - la seconda analizza il deficit di dotazione dei servizi (espresse in mq e in mq/ab), 

lo stato d'uso ed i requisiti prestazionali (accessibilità, fruibilità per tutti i cittadini di ogni 

età e condizione, funzionalità ed adeguatezza tecnologica), la distribuzione territoriale, 

ed, se necessario, i costi di gestione per ogni singolo servizio, attrezzatura ed 

infrastruttura di livello locale. 

3 - Il Bilancio Urbanistico può essere articolato per l'intero territorio comunale, o anche 

per Zone Urbanistiche, possibilmente coerenti con le zone di rilevamento 

demografico, così da consentire un aggiornamento ed una verifica delle previsioni 

degli strumenti urbanistici ancorata agli andamenti demografici reali; allegata al 

presente Regolamento si propone una  Scheda Tipo di rilevamento. 

4 -  I progetti d'intervento pubblici e privati in attuazione di Piani Operativi, istituzionali o 

non 

istituzionali, devono contenere l'aggiornamento del Bilancio Urbanistico di zona 

compilato secondo lo schema allegato; 

5-  Bilancio Urbanistico si conclude con una relazione sintetica che dichiara 10 stato 

della pianificazione attuata rispetto ai limiti minimi previsti dalla legislazione 

nazionale o regionale, indica inoltre le azioni necessarie ad equilibrare eventuali 

scompensi. Le situazioni rilevate dal Bilancio Urbanistico sono prese a base per 

attuare le ulteriori previsioni del RU, del PSC e del PO. 







 







I  dati  (occupati,  disoccupati,  in  cerca  di  prima  occupazione)  contenuti  all’interno  della  tabella 

sovrastante  sono  riferiti  al  2001  poiché  i  relativi  aggiornamenti  sono  in  corso  di  elaborazione‐

pubblicazione a cura dell’ISTAT. 







 

 

Dotazione Standard Regolamento Urbanistico 



 



 



 





 



 

 

 

 

 

 



 

 

 







 



 



 



 



 



PARCHEGGI – standard attuati 



 

 

 



 

 



 

 







 

 

 















 

 









 

 

 





 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

























 



 























 

 


